2
1

[image: image1.emf]

Indice Norme Tecniche di Attuazione livello 2 di Sostenibilita’ Ambientale:

art.1- Disposizioni generali

art.2- Ambito del P.I.R.U.E.A.

art.3- Elaborati del P.I.R.U.E.A.

art.4- Applicazione del piano

art.5- Elaborati grafici

art.6- Attuazione del piano

art.7- Destinazioni d’uso

art.8- Premesse, obiettivi e analisi nei P.I.R.U.E.A. con Livello 2 di Sostenibilità Ambientale

art.9-Interventi obbligatori nella progettazione degli edifici residenziali di nuova costruzione    

           nell’ambito dei P.I.R.U.E.A. con Livello 2 di Sostenibilita’ Ambientale

art.10-Elementi costruttivi, materiali, finiture edilizie

art.11-Progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione

art.12-Titolo abilitativo

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

Piano di Lottizzazione “IL GIARDINO 3”

Mardimago

Art.1- DISPOSIZIONI GENERALI 

Gli interventi del presente P.d.L., sono integrati con l’adiacente P.I.R.U.E.A., approvato con D.G.C. n° 54 del 28.02.2005, D.C.C. n° 33 del 24/03/2006, D.G.R. n° 4400 del 28.12.2006     

L’attività edilizia ed urbanistica su tutta l’area compresa nel presente P.d.L. è quindi disciplinata dalle:

1) Norme tecniche di attuazione 

2) Dagli elaborati elencati all’art.3

Art.2- AMBITO DEL P.d.L. 

L’ambito del P.d.L. è indicato nelle tavole del programma di cui all’art.3.

Art.3- ELABORATI DEL P.d.L. 

Sono elementi costitutivi del P.d.L. gli elaborati e le tavole indicate di seguito:

	TAV
	A
	RELAZIONE ILLUSTRATIVA
	

	TAV
	B
	NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE-Livello 2 di Sostenibilità Ambientale
	

	TAV
	C
	RELAZIONE FINANZIARIA(Calcolo del Plus-valore)
	

	TAV
	D
	DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

ELENCO DITTE PROPRIETARIE

COPIA ATTO DI PROPRIETA'
	

	TAV
	E
	COMPUTO METRICO ESTIMATIVO OPERE URBANIZZAZIONE
	

	TAV
	F
	PRONTUARIO  PER LA MITIGAZIONE AMBIENTALE
	


	TAV
	1
	ESTRATTO P.R.G VIGENTE   
                            

ESTRATTO CATASTALE 

                   

INSERIMENTO AREA NEL P.R.G VIGENTE            

 RETE VIABILITA’
	scala 1:2000

          scala 1:2000/1000

scala 1:2000



	TAV
	2
	STATO DI FATTO- RILIEVO PLANIMETRICO E RETI TECNOLOGICHE      
             
	

	TAV
	3
	PROGETTO -PLANIVOLUMETRICO QUOTATO
	1:500

	TAV
	3-bis
	PROGETTO – ZONIZZAZIONE   
 
	1:500

	TAV
	6-6a-6b-6c-
	PROGETTO-RETI TECNOLOGICHE          
	1:500


Art.4- APPLICAZIONE DEL PIANO

In conformità alle disposizioni della vigente legislazione urbanistica, il P.d.L. fissa la disciplina per l’esecuzione dei lavori d’intervento previsti per gli immobili compresi nel Piano stesso: elementi edilizi, spazi aperti, elementi della viabilità e percorsi, per i quali si rendono opportune operazioni di nuovo intervento, ricostruzione, ristrutturazione.

Art.5- ELABORATI GRAFICI

Le indicazioni grafiche relative agli ingombri dei fabbricati di progetto non hanno valore metrico assoluto, esse costituiscono, quindi, elemento di riferimento per ogni modifica all’interno dell’ambito del Piano. 

Il presente P.d.L. consente, nel rispetto delle distanze dai fabbricati, dalle strade e dai confini,  quelle necessarie ridefinizioni allocative degli interventi che il documentato stato dei luoghi rendesse necessarie in fase realizzativa.

Nel caso si riscontrino  nelle planimetrie errori di misurazione e/o quote si potrà fare riferimento alle indicazioni e/o allo stato catastale o reale dei luoghi asseverati dal tecnico.

Art.6- ATTUAZIONE DEL PIANO

Il P.d.L. può essere suddiviso in  comparti funzionali

Le modalità di attuazione dei singoli interventi sono contenute all’interno della convenzione.

Art.7- DESTINAZIONI D’USO

Le destinazioni d’uso ammesse nel P.d.L. sono:

da residenza, ad attività di commercio e direzionali in genere, ad attività artigianali di servizio che non arrechino pregiudizio e disturbo alla residenza, al decoro, all'ambiente, per rumori o scarichi, negozi, uffici, locali per lo spettacolo e ritrovo, alberghi, ristoranti, servizi pubblici. 

Art.8-PREMESSE, OBIETTIVI E ANALISI NEL P.d.L. 

L’analisi tipo-morfologica dell'ambito di P.d.L. 

All'interno della progettazione dei singoli ambiti di P.d.L. particolare attenzione sarà attribuita alla realizzazione degli elementi che seguono:

Parcheggi

Nelle aree a parcheggio saranno inserite alberature al fine di valorizzare esteticamente tali aree ed evitare un eccessivo surriscaldamento estivo. Gli alberi infatti hanno funzione antinquinamento, di barriera acustica e visiva e di arredo.

Verde diversificato

Un ambiente diversificato e ben strutturato offre una gamma di possibilità per usi differenti da parte dei fruitori e ospita un maggior numero di piante e animali selvatici, i quali ricercano ciascuno la propria nicchia.

Si cercherà di creare situazioni ambientali diverse utilizzando prati con gestioni diversificate, macchie di arbusti, siepi, filari di alberi.

Art.9- INTERVENTI NELLA PROGETTAZIONE DEGLI EDIFICI RESIDENZIALI DI NUOVA COSTRUZIONE 

Al fine di dare unitarietà all’intervento le singole realizzazioni, da eseguirsi all’interno del P.d.L., dovranno attenersi alle indicazioni del presente articolo.

1.Isolamento termico

Al fine di minimizzare i consumi energetici per il riscaldamento invernale delle unità abitative, l’involucro edilizio sarà caratterizzato da un elevato livello di isolamento termico.

Le serre o i giardini d’inverno saranno costituiti da vetri doppi e telaio in metallo.

L’impiego di questi sistemi solari passivi permette di ridurre le dispersioni termiche attraverso l’involucro dell’edificio e di pre-riscaldare l’aria di ventilazione,.

I sistemi passivi devono essere progettati contestualmente al posizionamento di vegetazione a foglie caduche a sud, per evitare il surriscaldamento nel periodo estivo, o ai sistemi di ombreggiamento, tipo brise-soleil orientabili esterni.

2.Illuminazione naturale

Le superfici vetrate basso emissive utilizzate negli edifici residenziali consentiranno di limitare le dispersioni di calore verso l’ambiente esterno e di mantenere comunque un’adeguata trasmissione del flusso luminoso. Nei locali orientati a Sud, caratterizzati da ampie superfici vetrate per la captazione della radiazione termica solare, il fattore medio di luce diurna risulterà superiore al 2%, consentendo una riduzione dei consumi di energia elettrica per l’impiego di illuminazione artificiale.

3.Illuminazione ad alta efficienza

Nelle aree comuni degli organismi abitativi e nelle aree esterne saranno impiegati corpi illuminanti ad elevata efficienza energetica che impiegheranno lampade fluorescenti compatte. Queste lampade hanno un’efficienza luminosa di 40 – 60 lumen/watt e consentono di ridurre di circa il 70 % i consumi di energia elettrica che si avrebbero a parità di flusso 
luminoso impiegando normali lampadine ad incandescenza.

4.Isolamento acustico da calpestio

Per ridurre al minimo la trasmissione del rumore da calpestio proveniente da locali posti al di sopra dell’ambiente in esame sarà impiegato un solaio con isolante termoacustico costituito da pannelli in fibre di legno o altro materiale, anche di sintesi.

5Potere fonoisolante della facciata

L’impiego di pareti di tamponamento costituite da laterizio porizzato con interposto un isolante in fibra di cellulosa o equivalente naturale o “estruso di sintesi”, che consenta di raggiungere un elevato potere fonoisolante per la protezione degli ambienti dal rumore prodotto all’esterno degli edifici.

6.Comfort termico degli spazi esterni (*)

Per minimizzare il surriscaldamento degli spazi esterni e mantenere condizioni di comfort accettabili, le superfici degli edifici saranno tinteggiate con colori chiari per ridurre l’assorbimento della radiazione solare nel periodo estivo.

Inoltre nella realizzazione delle aree parcheggio sarà evitato l’impiego di asfalto, in modo da ridurre il fenomeno delle isole di calore.

La pavimentazione di parcheggi e strade veicolari varrà realizzata tramite l’impiego del “prato armato”. Il materiale di cui è costituito è una miscela di resina termoplastica composta al 50% da Polipropilene vergine di tipo pregiato e al 50% con materiale plastico riciclato, stabilizzata ai raggi UV.

I percorsi pedonali saranno realizzati impiegando materiali in grado di garantire un basso assorbimento del calore estivo.

Art.10- ELEMENTI COSTRUTTIVI, MATERIALI, FINITURE EDILIZIE

Al fine di dare unitarietà all’intervento le singole realizzazioni, da eseguirsi all’interno del P.d.L., dovranno attenersi alle indicazioni del presente articolo. Tutti i punti presenti in questo articolo dovranno essere applicati:

a)Portici e terrazze rientranti:

La progettazione potrà prevedere spazi aperti di transizione (terrazze rientranti, portici,ecc) tra esterno ed interno per il raffrescamento dell’aria .

La progettazione potrà prevedere spazi aperti di transizione tra esterno ed interno, tipo porticati, per il raffrescamento dell’aria. Il volume dei porticati,  non verrà conteggiato nel calcolo volumetrico, I porticati potranno essere realizzati anche non a filo del fabbricato e saranno ammesse per gli stessi distanze inferori a ml 5.00 dai confini di proprietà, con un minimo di ml 3.00. saranno ammesse distanze inferiori a ml 10.00 dai fabbricati, con un minimo di ml 6.00. 

E’ ammessa l’edificazione di pergole, realizzate in legno, con pilastri in legno o pietra facciavista o intonacati, a corredo ed in armonia con l’architettura dell’edificio. Le pergole potranno essere coperte con tavolato e manto di copertura in rame o laterizio. 
b)Coperture:

Il manto di copertura potrà essere realizzato in laterizio o in rame o coerentemente con le scelte architettoniche.

c)Serramenti esterni:

I serramenti, se installati, dovranno essere in legno tipo larice, rovere, pino o abete di svezia, Hemlock, o altre essenze,  trattati in superficie preferibilmente con olii o comunque finiture traspiranti, o con colori a smalto con dispositivo di apertura a cardine o a scorrevole.

E’ ammesso l’uso di serramenti esterni in alluminio e legno qualora sia garantita la perfetta separazione e riciclaggio delle singole componenti.

I serramenti esterni oltre che realizzati con i materiali sopra descritti dovranno essere trattati lisci, privi di decori e modanature

I prospetti potranno subire opportune modifiche in adattamento ai progetti architettonici esecutivi.  Il pacchetto dei serramenti esterni potrà prevedere, per le finestre e porte finestre a sud, le schermature ombreggianti (brise-soleil orientabili) con la possibilità di modificare in inverno la posizione.

d)Serramenti interni:

I serramenti interni, intesi come finestre e porte finestre, dovranno essere in legno o in legno e alluminio, qualora sia garantita la perfetta separazione e riciclaggio delle singole componenti, dotati di “vetrocamera” sia nel nuovo sia nelle ristrutturazioni (vedi art.12 p.to3).

e)Opere i rame o acciaio:

Dovranno essere utilizzati pluviali e gronde in rame/acciaio, in coerenza con il progetto architettonico. 

f)Portoni d’ingresso:

Nei nuovi interventi gli ingressi dovranno essere studiati in modo da ospitare campanelli, citofoni e buche delle lettere negli stipiti  Nelle ristrutturazioni e nelle ricostruzioni gli ingressi dovranno essere studiati in modo da ospitare campanelli, citofoni e buche delle lettere negli stipiti .

g)Recinzioni:

Le eventuali tinteggiature, delle cinte dei lotti sul fronte strada, dovranno uniformarsi nelle varie tonalità di colori, con gradazioni tenui. Le altezze saranno studiate in modo da ospitare i volumi dei contatori delle aziende erogatrici di servizio per un’altezza massima di 100 cm (salvo richieste diverse degli enti erogatori).

L’altezza totale non dovrà superare cm 180.

E’ ammessa la realizzazione di cancellate in ferro, con tipologia semplice. In prossimità degli incroci le recinzioni dovranno consentire la visibilità pertanto sono vietati i muri pieni.

h)Illuminazione ad alta efficienza:

Nelle aree comuni degli organismi abitativi e nelle aree esterne saranno impiegati corpi illuminanti ad elevata efficienza energetica che impiegheranno lampade fluorescenti compatte. Queste lampade hanno un’efficienza luminosa di 40 – 60 lumen/watt e consentono di ridurre di circa il 70 % i consumi di energia elettrica che si avrebbero a parità di flusso luminoso impiegando normali lampadine ad incandescenza.

Art.11-PROGETTO ESECUTIVO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE

Il progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione comprendente strade, percorsi pubblici, spazi pubblici, recinzione, verde, arredo urbano, reti tecnologiche, siepi, ecc. dovrà essere preventivamente concordato con l’ufficio pianificazione.

Tipi edilizi consentiti: gli edifici possono essere del tipo casa singola isolata, casa abbinata, casa a blocco, in linea o composto case a schiera;

Indice territoriale: 
1,5 mc/mq 


Indice fondiario: 
1,85 mc/mq 

Numero di piani abitabili: due fuori terra oltre il piano terra. E’ ammessa la realizzazione di piani interrati, e non sono contabilizzati, sul n° dei piani totali dell’edificio.

Altezza dei fabbricati: non può superare i ml 10,50

Superficie coperta: la superficie coperta non può superare il 30% della superficie fondiaria; ad eccezione delle case a schiera per le quali è ammesso il 40%

Distanza dai confini di proprietà: non può essere inferiore a ml 5 o a confine per le murature in aderenza.

Distacco tra i fabbricati: non può essere inferiore a ml 10

Qualora i fabbricati preesistenti nei lotti finitimi all'edificio da edificare o ampliare e prospicienti il medesimo siano ad una distanza inferiore a ml.5,00 dal confine comune, è ammesso il rispetto dei soli  5,00 ml. dal confine di proprietà, mantenendo comunque una distanza tra fabbricati non inferiore a ml. 6,00, a condizione che una delle due pareti prospettanti non sia finestrata, con diritto di veduta, o in aderenza tra portici esclusivamente se inserenti a collegamento tra due abitazioni.


Per le sopraelevazioni sono ammesse le edificazioni in corrispondenza delle murature preesistenti.

E’ ammessa nuova identificazione dei lotti, mediante diversa divisione dei terreni, previa Denuncia  Inizio Attività, mantenendo inalterato per ogni singolo nuovo lotto i distacchi minimi,gli indici di fabbricabilità e il rapporto di superficie coperta.
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